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Testudines

Origine nel Jurassico

Corazza divisa in 

carapace e piastrone  

Ovipari

Possono raggiungere 700kg

Sesso nascituro in base 

alla temperatura del nido

Distribuite in tutti i mari 

tranne le zone polari



Caretta caretta

• Distribuita nelle acque tropicali e temperate di tutto 

il mondo.

• La più diffusa nel Mediterraneo, soprattutto nella 

zona orientale.

• Colorazione carapace rosso-marrone, striato di 

scuro nei giovani esemplari e un piastrone giallastro, 

spesso con larghe macchie arancioni.

• Predilige acque profonde, ma è possibile osservarla 

anche non distante dalla costa.

• Riproduzione avviene d’estate. https://www.getyourguide.it/activity/bohol-l614/bohol-giro-delle-
isole-con-delfini-e-tartarughe-marine-t266312?utm_force=0



Studio condotto

AREA DI STUDIO

Dove:

Adriatico del nord, a sud della 

foce del Po. 

Quando:

inverno 2018, periodo in cui la 

Caretta caretta frequenta le 

acque più superficiali.  

PROBLEMATICA

La Caretta caretta è la 

tartaruga più comune nel 

Mediterraneo con una densità 

di circa 0.0046 individui/km−2.

Durante le attività di pesca 

nelle reti a strascico e da posta 

possono rimanere intrappolate 

specie non commerciali a volte 

attirate anche dallo stesso 

pesce catturato.

Tra queste specie troviamo 

razze, squali e tartarughe 

marine.

OBIETTIVO

Verifica dell’efficacia di 

dispositivi BRD’s per ridurre il 

Bycatch:

• TED

• LED

Sono state utilizzate reti con e 

senza BRD’s.



TED
Il dispositivo “TED” (Turtle Excluder Device) è 

una semplice griglia posizionata prima del 

sacco terminale della rete a strascico che 

permette il passaggio alle specie commerciali 

mentre animali di grandi dimensioni vengono 

veicolate verso l’esterno tramite un apertura.

Due tipologie di TED utilizzati per lo studio:

• Rigido (SS): Super-shuter costituito da alluminio, 

spazio tra le barre maggiori del classico per far 

fronte al tipo di pesca della zona.

• Flessibile (FG): Costituito da plastica resistente, 

mantiene la forma durante la marcia e non 

crea impedimenti di recupero della rete.

Da: Lucchetti et al. 2019

https://www.wwfkorea.or.kr/?231050/eu-import-marine-turtles



LED

Diffusori luminosi che allontanano le 

tartarughe dalla rete permettendo una 

riduzione del bycatch che varia dal 39.7% 

al 63.9% (zona del Pacifico).

Possono essere a luce ultravioletta o verde.

In questo studio a causa della torbidità 

delle acque si è utilizzata la luce 

ultravioletta che penetra meglio in 

profondità. Sono state posizionate a una 

distanza di circa 15 metri l’una dall’altra per 

un totale di 70 lampade ogni km di rete. 

https://www.nationalgeographic.com/environment/2018/07/bycatch-led-green-light-fishing-
net-environment/



RETE A STRASCICO

Posizionamento dei TED con angolazione 

compresa tra i 45° e i 48° in modo da non 

compromettere il flusso di uscita e la fuga con 

rischio di intasare la griglia.

Le catture sono state standardizzate nel seguente 

modo:

𝐶𝑃𝑈𝐸𝑤 =
𝑊

60′
𝑑𝑢𝑟𝑎𝑡𝑎 𝑡𝑟𝑎𝑖𝑛𝑜

Ottenendo l’unità di cattura espressa in Kg in un 

ora di pesca, dove W indica il peso del pesce a 

ogni battuta.

Fu comparato il dato tra rete con TED flessibile, 

rete con TED rigida e rete di controllo.

RETE DA POSTA

Distribuzione casuale delle reti con e senza LED a 

una distanza di circa 700 metri tra le due.

Catture standardizzate con numero e peso per 

1000 metri di rete in 12 ore di immersione:

Unità di cattura espressa in Kg (𝑊𝑐):

𝐶𝑃𝑈𝐸𝑤=
𝑊𝑐

𝑙𝑢𝑛𝑔ℎ𝑒𝑧𝑧𝑎 𝑟𝑒𝑡𝑒

1000
∗
𝑡𝑒𝑚𝑝𝑜 𝑖𝑚𝑚𝑒𝑟𝑠𝑖𝑜𝑛𝑒

12

Unità di cattura espressa in numero di individui (𝑁𝑐):

𝐶𝑃𝑈𝐸𝑁=
𝑁𝑐

𝑙𝑢𝑛𝑔ℎ𝑒𝑧𝑧𝑎 𝑟𝑒𝑡𝑒

1000
∗
𝑡𝑒𝑚𝑝𝑜 𝑖𝑚𝑚𝑒𝑟𝑠𝑖𝑜𝑛𝑒

12

I dati ottenuti furono comparati tra la rete con Led 

e la rete senza LED.



Risultati

TED

Entrambi i TED hanno funzionato bene con 

ottima efficienza di selezione:

Analisi sulle catture hanno mostrato un 

pescato similare tra rete di controllo e TED 

con un rapporto 𝐶𝑃𝑈𝐸𝑤 tra le due di 0.5.

Durante 9 battute di pesca sono state 

ritrovate 10 tartarughe marine giovani e 

sub-adulti nelle reti di controllo con una 

lunghezza del carapace tra i 33 e i 82 cm. 

LED

Durante il periodo di studio sono stati 

utilizzati 20 set con lunghezze delle reti tra 

1.2 e 1.8 Km.

Anche in questo caso non troviamo grandi 

differenza tra il pescato ottenuto dalle due 

reti con un rapporto di 0.5.

Sono state ritrovate due tartarughe marine 

nelle reti di controllo con una lunghezza del 

carapace di 23 e 40 cm.



Cambiamenti climatici

Aumento della  

temperatura del 

mare

Nidificazione 

sempre più a 

nord
Incremento della 

presenza di 

Caretta caretta

nel mare Adriatico

Modifica degli habitat 

di foraggiamento e 

ripercussioni sulla 

nidificazione



Conclusioni 

Sicurezza dei siti di 

nidificazione 

• Controllo spiagge

• Illuminazione

• Riduzione dei 

rumori 

Mitigazione durante le 

attività di pesca

• Uso di BRD’S

• Conoscenze

• Cooperazione 

istituzioni

Capacità di 

soccorso

• Procedure di 

primo soccorso

• Informazione sui 

comportamenti



Until they can't defend 
themselves, we will do it for them.

Sea Shepherd
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RIASSUNTO

Quello tra uomo e ambiente è un rapporto che va avanti da migliaia di anni e nell’era moderna si fa 

sempre più viva e forte la presa di coscienza sulle ripercussioni che questo rapporto comporta se mal 

gestito.

Imparare a convivere con l’ambiente che ci circonda e tutti gli esseri viventi che lo abitano può solo 

portare benefici ad entrambe le parti. Trovare nuove tecnologie per la salvaguardia degli ecosistemi si 

traduce anche in vantaggi per le attività e il benessere umano.

L’utilizzo di dispositivi per la riduzione del Bycatch ha evidenziato, per quanto riguarda il TED, oltre alla 

grande efficienza di selezione delle specie, anche la capacità di escludere rifiuti che possono 

danneggiare il pescato compromettendone la qualità.

L’uso di luce LED ha invece dimostrato come esse siano molto efficaci nella riduzione del Bycatch senza 

allontanare le specie commerciali causando perdite economiche e senza recare disturbi nelle operazioni 

di recupero reti.

Oltre l’uso di questi dispositivi, molto importate è portare a conoscenza dei pescatori l’importanza della 

salvaguardia di questa specie e come affrontare un primo soccorso in caso di cattura accidentale e 

ritrovamento. 


